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D.Lgs. 12-4-2006 n. 163
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O.

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
(1) (3) (2) (4) (5)

.

(commento di giurisprudenza)

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O.

(2) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via 
straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza 
pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente 
provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

(3) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’ art. 217, comma 1, 

lett. e), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a decorrere dal 19 aprile 2016, ai 
sensi di quanto disposto dall’ art. 220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016.

(4) Sui limiti di applicabilità delle disposizioni contenute nel presente 
provvedimento vedi il D.M. 25 giugno 2008, il D.M. 25 gennaio 2010, il 
D.M. 4 agosto 2011 e, successivamente, il D.M. 4 marzo 2013.

(5) Per il regolamento di esecuzione e attuazione del presente 
provvedimento, vedi il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Vedi, anche, la 
Determinazione 16 luglio 2009, n. 7/2009.

Art. 185. Compiti della commissione speciale VIA (art. 20, d.lgs. n. 

190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) 
(916) (917)

[1.  La commissione provvede all'istruttoria tecnica di cui all'articolo 184

e, entro sessanta giorni dalla presentazione del progetto da parte del 
soggetto proponente, esprime il proprio parere sul progetto assoggettato 
alla valutazione dell'impatto ambientale. 
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2.  Ove la commissione verifichi l'incompletezza della documentazione 
presentata, il termine indicato al comma 1 è differito di trenta giorni per 
le necessarie integrazioni. 

3.  Le integrazioni sono richieste entro trenta giorni dall'apertura della 
procedura; nel caso in cui il soggetto aggiudicatore non abbia provveduto 
alle richieste integrazioni entro i trenta giorni successivi, il parere si 
ritiene negativo. 

4.  La commissione: 

a)  comunica ali Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, 
entro trenta giorni dalla data di presentazione del progetto definitivo da 
parte del soggetto proponente, eventuali difformità tra questo e il 
progetto preliminare; 

b)  esprime al predetto Ministero, entro sessanta giorni da tale 
presentazione, il proprio parere sulla ottemperanza del progetto definitivo 
alle prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale e 
sull'esatto adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al decreto 
di compatibilità ambientale.

5.  Qualora il progetto definitivo sia diverso da quello preliminare, la 
commissione riferisce al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
il quale, ove ritenga, previa valutazione della commissione stessa, che la 
differenza tra il progetto preliminare e quello definitivo comporti una 
significativa modificazione dell'impatto globale del progetto sull'ambiente, 
dispone, nei trenta giorni dalla comunicazione fatta dal soggetto 
aggiudicatore, concessionario o contraente generale, l'aggiornamento 
dello studio di impatto ambientale e la nuova pubblicazione dello stesso, 
anche ai fini dell'eventuale invio di osservazioni da parte dei soggetti 
pubblici e privati interessati.
L'aggiornamento dello studio di impatto ambientale può riguardare la sola 
parte di progetto interessato alla variazione. In caso di mancato 
adempimento dei contenuti e delle prescrizioni di cui al provvedimento di 
compatibilità ambientale, il citato Ministro, previa diffida a regolarizzare, 
fa dare notizia dell'inottemperanza in sede di Conferenza di servizi, al fine 
dell'eventuale rinnovo dell'istruttoria. (915)

6.  Qualora si riscontrino violazioni degli impegni presi ovvero modifiche 
del progetto che comportino significative variazioni dell'impatto 
ambientale, la commissione riferisce al Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio, il quale ordina al soggetto gestore di adeguare l'opera 
e, se necessario, richiede al CIPE la sospensione dei lavori e il ripristino 
della situazione ambientale a spese del responsabile, nonché l'adozione 
dei provvedimenti cautelari di cui agli articoli 8 e 9 della legge 8 luglio 

1986, n. 349. 

7.  Ai fini delle verifiche di cui al comma 6, prima dell'inizio dei lavori è 
comunicata al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio la 
relativa data ed è trasmesso allo stesso Ministero il progetto esecutivo 
composto dai documenti previsti dagli articoli 19 e seguenti dell'allegato 
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tecnico recato dall'allegato XXI, ivi compresa l'attestazione di cui 
all'articolo 20, comma 4. Al predetto Ministero sono anche 
tempestivamente trasmesse eventuali varianti progettuali, ivi comprese 
quelle derivanti dalle attività di verifica di cui all'articolo 166 e agli articoli 

20 e seguenti del relativo allegato tecnico recato dall'allegato XXI. La 
commissione, su richiesta dei soggetti esecutori dell'opera, può fornire le 
proprie indicazioni sulla interpretazione e applicazione del provvedimento 
di compatibilità ambientale. 

8.  I commi 4 e 5 non si applicano al caso di VIA espressa su progetti 
definitivi, fermo restando il potere di impartire prescrizioni con il 
provvedimento di compatibilità ambientale. ]

(915) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. aaa), D.Lgs. 31 

luglio 2007, n. 113, a decorrere dal 1° agosto 2007.

(916) A norma dell’ art. 33, comma 6, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, in via 
straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza 
pubblica di cui al medesimo art. 33, i termini previsti dal presente 
provvedimento, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati.

(917) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’ art. 217, comma 

1, lett. e), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a decorrere dal 19 aprile 2016, ai 
sensi di quanto disposto dall’ art. 220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016.
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